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Decreto n. 56-
2025  

 
 
OGGETTO: Nomina dei “Referenti Trasparenza ed Anticorruzione” e 

costituzione della “Rete INAF dei Referenti Trasparenza ed 
Anticorruzione” - Modifica dell’assetto organizzativo della “Struttura 
di Supporto” al “Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica". 

 
IL PRESIDENTE  

 
 
VISTO il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e 

disciplina la istituzione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ("INAF") 
e contiene "Norme relative allo Osservatorio Vesuviano"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il 

"Riordino dello Istituto Nazionale di Astrofisica", come modificato e 
integrato dallo "Allegato 2" del Decreto Legislativo 21 gennaio 2004, 
numero 38, che prevede e disciplina, tra l’altro, la "Istituzione dello 
Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica ("INRIM"), a norma 
dell'articolo 1 della Legge 6 luglio 2002, numero 137"; 

 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, che definisce i principi 

e i criteri direttivi della "Delega al Governo in materia di riordino degli 
Enti di Ricerca", e, in particolare, l’articolo 1; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, che 

disciplina il "Riordino degli Enti di Ricerca, in attuazione dell'articolo 1 
della Legge 27 settembre 2007, numero 165"; 

 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene 

"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e della illegalità nella Pubblica Amministrazione" e successive 
modifiche ed integrazioni, ed, in particolare, l'articolo 1, commi 7, 
8, 10, 15 e 35; 

 
ATTESO che l’articolo 1, comma 7, della Legge 6 novembre 2012, numero 

190, e successive modifiche ed integrazioni, prevede, tra l’altro, 
che l'organo di indirizzo "...individua, di norma, tra i dirigenti di ruolo 
in servizio, il "Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza", disponendo le eventuali modifiche organizzative 
necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento 
dell'incarico con piena autonomia ed effettività..."; 
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ATTESO che l’articolo 1, comma 8, della Legge innanzi richiamata dispone, 

a sua volta, che: 
Ø l’organo di indirizzo "…definisce gli obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
che costituiscono contenuto necessario dei documenti di 
programmazione strategico- gestionale e del "Piano Triennale 
per la Prevenzione della Corruzione"..."; 

Ø l’organo di indirizzo "…adotta il "Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione" su proposta del "Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza" 
entro il trentuno gennaio di ogni anno e ne cura la 
trasmissione alla "Autorità Nazionale Anticorruzione"…"; 

Ø l’attività di "…elaborazione del piano non può essere 
affidata a 
soggetti estranei all’amministrazione…"; 

 
ATTESO che l’articolo 1, comma 10, della medesima Legge numero 

190/2012 e successive modifiche ed integrazioni stabilisce che il 
"Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza" provvede "...anche: 
• alla verifica della efficace attuazione del "Piano" e della sua 

idoneità, nonché a proporre la modifica dello stesso quando 
sono accertate significative violazioni delle sue prescrizioni 
ovvero quando intervengono mutamenti nella organizzazione o 
nelle attività della amministrazione; 

• alla verifica, d’intesa con il dirigente competente, della effettiva 
rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento 
delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano 
commessi reati di corruzione; 

• alla individuazione del personale da inserire nei programmi di 
formazione..."; 

VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state 
conferite alcune "Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche", ed, in 
particolare: 
• l'articolo 1, che disciplina la "Carta della cittadinanza digitale"; 
• l'articolo 7, che disciplina la "Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza"; 

• l’articolo 13, che contiene alcune disposizioni in materia 
di 
"Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca"; 

• l’articolo 17, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Riordino della disciplina del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha 
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modificato e integrato, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 
7 della Legge 7 agosto 2015, numero 124, le disposizioni 
contenute nella Legge 6 novembre 2012, numero 190, e nel 
Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, ai fini della 
"Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza"; 

VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che 
disciplina la "Semplificazione delle attività degli enti pubblici di 
ricerca ai sensi dell’articolo 13 della Legge 7 agosto 2015, 
numero 124", ed, in 
particolare, gli articoli 2, 3 e 4; 

 
VISTO lo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" approvato dal 

Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 25 maggio 2018, 
numero 42, pubblicato sul “Sito Web Istituzionale” in data 7 
settembre 2018 ed entrato in vigore il 24 settembre 2018; 

 
VISTA la Delibera del 13 settembre 2024, numero 16, con la quale il 

Consiglio di Amministrazione ha modificato ed integrato il predetto 
"Statuto"; 

 
ATTESO che lo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", come 

modificato ed integrato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera del 13 settembre 2024, numero 16, è stato pubblicato 
sul “Sito Web Istituzionale” in data 29 ottobre 2024 ed è entrato 
in vigore il 30 ottobre 2024; 

VISTO il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 5 giugno 2020, numero 46, 
modificato dal medesimo Organo di Governo con la Delibera del 29 
aprile 2021, numero 21, pubblicato in data 24 giugno 2021 ed 
entrato in vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTA la Delibera del 13 settembre 2024, numero 16, con la quale il 

Consiglio di Amministrazione ha modificato ed integrato il predetto 
"Regolamento"; 

ATTESO che il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", come modificato ed integrato dal 
Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 13 settembre 
2024, numero 16, è stato pubblicato sul “Sito Web Istituzionale” 
in data 29 ottobre 2024 ed è entrato in vigore il 30 ottobre 2024; 

 
VISTA la Delibera del 24 aprile 2018, numero 34, con la quale il Consiglio 

di Amministrazione ha stabilito: 
Ø di nominare, ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della Legge 

6 novembre 2012, numero 190, e successive modifiche ed 
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integrazioni, e dell’articolo 43 del Decreto Legislativo 14 
marzo 2013, numero 33, e successive modifiche ed 
integrazioni, la Dottoressa Valeria SAURA, Dirigente in 
servizio di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato e Responsabile dell'Ufficio I "Gestione delle 
Risorse Umane", quale "Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica”, a decorrere dal 15 maggio 2018  

Ø che la predetta nomina "...decorre dal 15 maggio 2018 e 
avrà durata coincidente con quella del mandato del Direttore 
Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"..."; 

VISTA la Determina Direttoriale del 6 febbraio 2020, numero 12, con la 
quale il Direttore Generale ha conferito alla Dottoressa Valeria 
SAURA, con decorrenza dal 7 gennaio 2020 e fino a nuova 
disposizione, l’incarico di Direzione dell’Ufficio "Gestione delle 
Risorse Umane" della "Amministrazione Centrale" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica"; 

 
ATTESO che, formalmente, l'incarico di "Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" conferito alla Dottoressa Valeria SAURA con la Delibera 
del 24 aprile 2018, numero 34, è automaticamente cessato con 
la scadenza, alla data dell'8 marzo 2020, dell'incarico di Direttore 
Generale del medesimo "Istituto" conferito dal Consiglio di 
Amministrazione al Dottore Gaetano TELESIO con la Delibera del 2 
agosto 2016, numero 83; 

 
VISTA la Delibera del 27 marzo 2020, numero 21, con la quale il Consiglio 

di Amministrazione ha: 
Ø  deliberato di rinnovare ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della 

Legge 6 novembre 2012, numero 190, e successive 
modifiche ed integrazioni, e dell’articolo 43 del Decreto 
Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, e successive 
modifiche ed integrazioni, l'incarico di "Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" conferito, con Delibera del 
24 aprile 2018, numero 34, alla Dottoressa Valeria SAURA, 
Dirigente in servizio di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato e Responsabile dell'Ufficio I "Gestione delle 
Risorse Umane" della "Amministrazione Centrale" del 
medesimo "Istituto”; 

Ø stabilito che: 
• il predetto incarico di "Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" conferito alla Dottoressa 
Valeria SAURA è rinnovato a decorrere dalla data 
della predetta Delibera del 27 marzo 2020, numero 
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21, ed avrà durata coincidente con quella del mandato 
del Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica"; 

• l'incarico di "Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" non dà diritto ad alcun 
compenso aggiuntivo e viene, quindi, conferito a titolo 
gratuito; 

VISTA la Delibera del 23 novembre 2023, numero 71, con la quale il 
Consiglio di Amministrazione: 

Ø ha approvato la proposta di revisione dello "assetto 
organizzativo" degli "Uffici di Livello Dirigenziale" e dei 
"Servizi di Staff" alla Direzione Generale, che è stata 
elaborata dal Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità 
di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica": 

a) di intesa con il Dottore Marco TAVANI, nella sua 
qualità di Presidente pro tempore del medesimo 
"Istituto"; 

b) di concerto con la Dottoressa Valeria SAURA, in 
qualità di Dirigente Responsabile dell’Ufficio I 
"Gestione delle Risorse Umane" della 
"Amministrazione Centrale", e con la Dottoressa 
Luciana PEDOTO, in qualità di Dirigente 
Responsabile dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, 
Contratti e Appalti" della "Amministrazione 
Centrale"; 

Ø ha approvato, in modo specifico, 
• le proposte di revisione dello "assetto organizzativo" dei 
due "Uffici di Livello Dirigenziale" della "Amministrazione 
Centrale", denominati Ufficio I "Gestione delle Risorse 
Umane" e Ufficio II "Bilancio, Ragioneria e 
Procurement", che sono state predisposte, 
rispettivamente, dalla Dottoressa Valeria SAURA e dalla 
Dottoressa Luciana PEDOTO, nelle loro qualità di Dirigenti 
Responsabili dei predetti "Uffici di Livello Dirigenziale", di 
intesa con la Direzione Generale, 
• il nuovo "assetto organizzativo" dei "Servizi di Staff" alla 
Direzione Generale, come di seguito elencati e 
specificati: 

1) "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli 
Organi di Governo e di Supporto Tecnico ai 
Direttori delle Strutture di Ricerca e ai 
Responsabili Unici dei Procedimenti", con le 
seguenti "articolazioni organizzative": 
a) "Tavolo Tecnico Permanente in materia di 

Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le 
Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori 
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Pubblici"; 
b) "Tavolo Tecnico Permanente" in materia di 

"Appalti Pubblici"; 
2) "Segreteria Tecnica, Protocollo, Archivio e 

Gestione dei Flussi Documentali"; 
3) “Affari Legali, Contenzioso e Procedimenti 

Disciplinari"; 
4) "Benessere Organizzativo e Fabbisogni 

Formativi"; 
5) "Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro"; 
6) "Prevenzione della Corruzione, Trasparenza e 

Ciclo di Gestione della Performance"; 
7) "Controllo di Gestione"; 
8) "Servizi Informatici e per il Digitale"; 

Ø ha, inoltre, stabilito: 
• di fare espresso rinvio, per quanto non 
espressamente previsto e disciplinato dalla presente 
Delibera, alle "Disposizioni Applicative" ed alla 
"Appendice", con la disciplina della "Delega di 
Funzioni" e della "Delega di Firma", allegate allo 
"Schema Organizzativo" della "Direzione Generale", 
approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera del 18 novembre 2016, numero 118, ed 
espressamente richiamate nella Determina 
Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26, con la 
quale è stato approvato lo "Organigramma" degli 
"Uffici" della "Amministrazione Centrale" e dei 
"Servizi di Staff" alla "Direzione Generale"; 

• di prevedere la figura di un Dirigente Tecnologo, 
Primo Livello Professionale, per le esigenze del 
"Servizio di Staff" alla Direzione Generale denominato 
"Prevenzione della Corruzione, Trasparenza e Ciclo 
di Gestione della Performance", al fine di dare 
effettiva e concreta attuazione alla proposta di 
revisione dell’attuale "assetto organizzativo" degli 
"Uffici di Livello Dirigenziale" e dei "Servizi di Staff" alla 
Direzione Generale, approvata con la predetta 
Delibera; 

 
VISTO il Verbale dello “Organismo Indipendente di Valutazione” del 1 ottobre 2024; 
 
CONSIDERATO che nella predetta riunione del 1 ottobre 2024 dello “Organismo 

Indipendente di Valutazione”: 
Ø il Dottore Gaetano TELESIO, in qualità di Direttore Generale, “…in 

merito alla nuova Struttura Organizzativa in corso di definizione…” ha: 
• riferito al predetto “Organismo” che “…considerato l’esiguo 

numero di Dirigenti amministrativi di II fascia, il Direttore 
Generale intende prevedere, previo avvio di procedure di 
mobilità per l’individuazione di professionalità e competenze 
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specifiche, l’attribuzione degli incarichi di responsabilità a 
dipendenti con il Profilo di Primo Tecnologo e/o di Dirigente 
Tecnologo…” e che “…è suo obiettivo affidare all’Ufficio I le 
competenze in materia di procedure concorsuali e di 
reclutamento e, contestualmente, affidare all’Ufficio II le 
competenze in materia di procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture di importo superiore ai 40mila euro…”; 

• comunicato, inoltre, che “…alla luce della nuova Struttura 
Organizzativa, si rende necessario individuare un nuovo 
RPCT, 
che potrebbe avvalersi del supporto del Servizio di Staff 
denominato "Prevenzione della Corruzione, Trasparenza e 
Ciclo di Gestione della Performance"…”; 

• ed ha, pertanto, chiesto di conoscere l’avviso dello 
“Organismo Indipendente di Valutazione” “…in merito alla 
opportunità di conservare sotto l’egida della Direzione 
Generale sia il ruolo di RPCT sia del predetto Servizio di Staff, 
ipotizzando, in alternativa, la possibilità di spostare tali ruoli 
sotto l’egida di un organo politico, quale la Presidenza, al fine 
di evitare conflitti di interessi…”; 

Ø lo “Organismo Indipendente di Valutazione” ha: 
• concordato “…sui principi illustrati riguardanti la nuova 

configurazione organizzativa, che consentirà di migliorare 
l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dei processi 
amministrativi per effetto del coinvolgimento nelle 
responsabilità delle posizioni organizzative di nuovo personale 
da acquisire tramite procedure di mobilità nel profilo di 
Tecnologo, I e II Livello Professionale) con competenze 
specifiche e pluriennali in ambito organizzativo, gestionale, 
amministrativo e giuridico…”; 

• sottolineato “…l’opportunità - coerentemente a quanto 
disposto dall’all. 3 al PNA 2022 – 2024 (delibera A.N.AC. 
n. 7 del 17 gennaio 2023) e alla necessità di assicurare 
“funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con 
piena autonomia ed effettività” (art. 1, comma 7, della l. n. 
190/2012) - di collocare il RPCT in posizione avulsa da 
qualsivoglia Struttura dell’Ente ovvero, al più, sotto l’egida 
dell’organo di indirizzo politico, siccome a questi riferisce in 
merito all’attività svolta…”; 

• suggerito, pertanto, di “…collocare sotto l’egida dell’organo 
di indirizzo politico la Struttura Organizzativa denominata 
"Prevenzione della Corruzione, Trasparenza e Ciclo di 
Gestione della Performance"…”; 

VISTO il “Piano Nazionale Anticorruzione 2022-2024” approvato dalla “Autorità 
Nazionale Anticorruzione” con Delibera del 17 gennaio 2023, numero 7, 
ed, in particolare lo “Allegato 3” del predetto “Piano”, con il quale sono stati 
definiti gli indirizzi di carattere generale per la nomina del "Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza", ed, in particolare, è 
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stato previsto che: 
Ø la scelta del "Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza" è “…affidata all’organo di indirizzo, cui compete 
l’adozione di un apposito provvedimento di nomina e il compito di 
assicurare che il RPCT possa esercitare il proprio ruolo con autonomia 
ed effettività…”; 

Ø lo “…organo di indirizzo individua, di norma, il RPCT tra i dirigenti di 
ruolo in servizio, disponendo le eventuali modifiche organizzative 
necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento 
dell'incarico con piena autonomia ed effettività…”; 

Ø l’Organo di indirizzo debba valutare la “…opportunità di introdurre 
modifiche organizzative finalizzate a consentire, nell’individuazione del 
RPCT, il pieno rispetto dei criteri indicati dalla normativa e negli 
orientamenti dell’ANAC…”; 

ATTESO  che l’incarico di "Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", che è stato rinnovato 
alla Dottoressa Valeria SAURA con Delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 27 marzo 2020, numero 71, con durata coincidente 
con quella del mandato dell’attuale Direttore Generale dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", è formalmente cessato con la scadenza, alla data 
del 30 ottobre 2023, dell'incarico di Direttore Generale del medesimo 
"Istituto"; 

VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 4 aprile 2024, 
numero di protocollo 593, registrato nel protocollo generale in data 5 aprile 
2024 con il numero progressivo 3931, con il quale il Professore Roberto 
RAGAZZONI è stato nominato Presidente dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" a decorrere dal 4 aprile 2024 e per la durata di un 
quadriennio, ovvero fino al 3 aprile 2028; 

 
VISTA  la Delibera del 31 ottobre 2024, numero 35, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha deciso di prorogare, ai sensi dell’articolo 1, comma 7, 
della Legge 6 novembre 2012, numero 190, e successive modifiche ed 
integrazioni, e dell’articolo 43 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 
numero 33, e successive modifiche ed integrazioni, l'incarico di 
"Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", conferito con Delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 24 aprile 2018, numero 34, e rinnovato con Delibera 
del 27 marzo 2020, numero 71, alla Dottoressa Valeria SAURA, Dirigente 
in servizio di ruolo con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e 
Responsabile dell'Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane" della 
"Amministrazione Centrale" del medesimo "Istituto", fino alla definizione della 
revisione dello "assetto organizzativo" dei "Servizi di Staff" alla Direzione 
Generale, come approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 
23 novembre 2023, numero 71, in ordine alla collocazione della Struttura 
Organizzativa denominata "Prevenzione della Corruzione, Trasparenza e 
Ciclo di Gestione della Performance" sotto l’egida dell’Organo di Indirizzo 
Politico; 
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VISTO il “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per il triennio 2018-

2020” approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 30 
gennaio 2018 numero 4, con il quale, al fine di “…implementare un efficace 
sistema di monitoraggio, di controllo e di revisione delle misure di 
prevenzione della illegalità e della corruzione…” e di “…giungere alla piena 
consapevolezza e condivisione degli obiettivi della lotta alla corruzione e delle 
misure organizzative necessarie alla loro realizzazione…”, è stata prevista la 
costituzione di una “Rete INAF dei Referenti Trasparenza ed 
Anticorruzione” (“Referenti TAC”); 

 
ATTESO  che il predetto “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per il 

triennio 2018-2020”, al fine di costituire la “Rete INAF dei Referenti 
Trasparenza ed Anticorruzione” (“Referenti TAC”), ha previsto che 
“…ciascuno dei due Uffici di livello dirigenziale della Direzione Generale ed 
ogni Struttura di Ricerca individueranno un proprio referente per gli 
adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione che avrà il compito 
di:  

Ø  fare da tramite fra il Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza e la propria struttura organizzativa;  

Ø  fungere da raccordo fra il Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza ed il Dirigente/Direttore della 
struttura organizzativa in cui opera, allo scopo di favorire la 
realizzazione degli adempimenti (aspetti organizzativi, di 
comunicazione, monitoraggio dei contenuti da pubblicare e pubblicati 
sotto il profilo della trasparenza, dei processi di monitoraggio sotto il 
profilo anticorruzione, raccordo con i “portatori di interesse” dell’unita 
organizzativa di riferimento);  

Ø svolgere attività di monitoraggio/presidio di tutti gli adempimenti 
previsti in relazione a competenze e ambiti di attività svolti dalla 
propria struttura, secondo quanto previsto dalla normativa, in 
relazione alle indicazioni del Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza ed in raccordo con il 
Direttore/Dirigente della struttura organizzativa di cui è parte, al fine 
di favorire un continuo presidio degli adempimenti necessari; 

 
VISTO il Decreto del Presidente pro tempore dell’INAF del 28 dicembre 2018, 

numero 76, con il quale è stata costituita una “Struttura di Supporto” al 
“Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”; 

 
VISTO  il Decreto del Presidente pro tempore dell’INAF del 28 dicembre 2018, 

numero 77, con il quale sono stati nominati i “Referenti Trasparenza ed 
Anticorruzione” (“Referenti TAC”) ed è stata costituita la “Rete INAF dei 
Referenti Trasparenza ed Anticorruzione”, come previsto dal “Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione per il triennio 2018-2020” 
approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 30 gennaio 2018 
numero 4; 
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VISTO il "Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica per il Triennio 2024-2026", approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con Delibera del 28 novembre 2024, numero 38, ed, in 
particolare, il Paragrafo 2.3.2 “Ambito di applicazione e governance della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza della Sottosezione di 
programmazione 2.3 - “Rischi Corruttivi e Trasparenza”; 

 
VISTA la nota del 21 gennaio 2025, protocollo numero 711, con la quale la 

Dottoressa Valeria SAURA, in qualità di Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ha: 

Ø comunicato al Presidente del predetto “Istituto” di aver provveduto, 
con nota del 12 novembre 2024, a chiedere al Direttore Scientifico, 
ai Direttori delle Strutture di Ricerca ed al Dirigente dell’Ufficio II 
“Bilancio, Ragioneria e Procurement” della “Amministrazione 
Centrale” di confermare i dipendenti nominati quali Referenti 
Trasparenza ed Anticorruzione con il Decreto del Presidente pro 
tempore dell’INAF del 28 dicembre 2018, numero 77, o, in caso 
contrario, di designare un altro dipendente per il predetto incarico; 

Ø trasmesso al Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica”, in 
esito ai riscontri pervenuti dal Direttore Scientifico, dai Direttori delle 
Strutture di Ricerca e dal Dirigente dell’Ufficio II - “Bilancio, Ragioneria 
e Procurement” della “Amministrazione Centrale”, i nominativi dei 
dipendenti designati dal Direttore Scientifico, dai Direttori delle 
Strutture di Ricerca e dai due Dirigenti degli Uffici della 
“Amministrazione Centrale” in ordine alla nomina dei “Referenti 
Trasparenza ed Anticorruzione” (“Referenti TAC”); 

 
VISTO il "Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica per il Triennio 2025-2027", approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con Delibera del 29 gennaio 2025, numero 2, e aggiornato 
dal medesimo Organo con la Delibera del 24 aprile 2025, numero 25, ed, in 
particolare, la Sottosezione di programmazione 2.3 -“Rischi Corruttivi e 
Trasparenza”, Paragrafo 2.3.2 “Ambito di applicazione e governance della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza” e Paragrafo 2.3.2.1 
“Governance della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
nell’Istituto”, lettera c), con il quale: 

Ø è stata confermata la “Rete INAF dei Referenti Trasparenza ed 
Anticorruzione” (“Referenti TAC”) ed i predetti “Referenti” in ordine alla 
necessità di implementare un efficace sistema di monitoraggio, di 
controllo e di revisione delle misure di prevenzione della illegalità e 
della corruzione, anche al fine di giungere alla piena consapevolezza 
e condivisione degli obiettivi della lotta alla corruzione e delle misure 
organizzative necessarie alla loro realizzazione; 

Ø è stato stabilito “…attesi i delicati compiti affidati dalla legge al RPCT, 
nonché i numerosi adempimenti in materia di prevenzione della 
corruzione ed in materia di trasparenza, tenuto conto che i 
componenti della Struttura di Supporto al RPCT sono assegnati ad 
altri Uffici e Settori e svolgono, quindi, anche altre attività e/o funzioni 
nell’ambito delle articolazioni organizzative presso le quali prestano 
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servizio, al fine di garantire al RPCT il puntuale assolvimento dei propri 
compiti istituzionali…” di “…modificare l’assetto organizzativo della 
predetta Struttura di Supporto, mediante la costituzione, nell’ambito 
della medesima “Struttura”, di una “Unità Tecnica per 
l’Anticorruzione”…e di una “….Unità Tecnica per la Trasparenza…”; 

Ø ed è stato, altresì, previsto che: 
• alla “Unità Tecnica per l’Anticorruzione” siano assegnati i 

seguenti compiti e funzioni: 
- “…cura degli adempimenti in materia di anticorruzione, 

anche in relazione alla verifica dell’efficacia delle misure 
generali e specifiche adottate in materia ed in ordine ad 
ogni eventuale revisione e/o aggiornamento delle stesse;  

- supporto al RPCT nell’attività di monitoraggio sulla 
attuazione e sulla idoneità delle misure di prevenzione della 
corruzione;  

- predisposizione di istruzioni operative al fine di garantire 
la corretta e puntuale attuazione delle misure generali e 
specifiche in materia di prevenzione della corruzione;  

- verifica dei fabbisogni formativi in materia di 
anticorruzione;  
- supporto al RPCT nel coordinamento dei “Referenti 
TAC”…”; 

• alla “Unità Tecnica per la Trasparenza” siano assegnati i 
seguenti compiti e funzioni: 

- “…predisposizione di istruzioni operative e di modelli 
standard al fine di garantire il corretto e puntuale 
assolvimento degli adempimenti di pubblicazione; •  

- supporto al RPCT nel coordinamento del monitoraggio 
degli adempimenti di pubblicazione;  

- supporto al RPCT nella gestione delle istanze di accesso 
civico “semplice” e nella gestione delle istanze di riesame 
nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso civico 
“generalizzato” (articolo 5, comma 7, del D.lgs. n. 
33/2013 e successive modifiche ed integrazioni);  

-  verifica ed analisi dei fabbisogni formativi in materia di 
trasparenza…”; 

 
VISTA la nota del 22 dicembre 2025, protocollo numero 17345, con la quale la 

Dottoressa Valeria SAURA, in qualità di Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica": 

Ø ha trasmesso al Presidente del predetto “Istituto” l’elenco aggiornato 
dei dipendenti designati e/o confermati dal Direttore Scientifico, dai 
Direttori delle Strutture di Ricerca e dai due Dirigenti della 
Amministrazione Centrale in ordine alla nomina degli stessi quali 
“Referenti Trasparenza ed Anticorruzione” (“Referenti TAC”);  

Ø ha chiesto al Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
l’autorizzazione a provvedere alla modifica dell’assetto organizzativo 
della “Struttura di Supporto” al RPCT, costituita con il Decreto del 
Presidente pro tempore dell’INAF del 28 dicembre 2018, numero 76, 
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secondo quanto stabilito in merito dal “Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 
2025-2027" approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera 
del 29 gennaio 2025, numero 2, e aggiornato dal medesimo Organo 
con la Delibera del 24 aprile 2025, numero 25; 
 

ATTESA la necessità di provvedere: 
Ø alla nomina dei nuovi “Referenti Trasparenza ed Anticorruzione” 

(“Referenti TAC”) ed alla costituzione della “Rete INAF dei Referenti 
Trasparenza ed Anticorruzione”, in attuazione di quanto previsto dal 
"Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica per il Triennio 2025-2027", approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con Delibera del 29 gennaio 2025, numero 2, e 
aggiornato dal medesimo Organo con la Delibera del 24 aprile 2025, 
numero 25; 

Ø alla modifica dell’assetto organizzativo della “Struttura di Supporto” al 
RPCT, costituita con il Decreto del Presidente pro tempore dell’INAF 
del 28 dicembre 2018, numero 76, secondo quanto stabilito in merito 
dal predetto “Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2025-2027", 

 
 

DECRETA 
 
Articolo 1. Di nominare, a decorrere dalla data del presente Decreto e fino a nuova 
disposizione, i “Referenti Trasparenza ed Anticorruzione” (“Referenti TAC”) per ciascuno 
degli Uffici e delle Strutture di Ricerca come di seguito elencate: 
 

Ø Ufficio I – “Gestione delle Risorse Umane”: Giuseppe RAGONESE inquadrato nel 
Profilo di Funzionario di Amministrazione, Quinto Livello Professionale 

Ø Ufficio II – “Bilancio, Ragioneria e Procurement”: Antonio SEMOLA inquadrato nel 
Profilo di Funzionario di Amministrazione, Quinto Livello Professionale 

Ø “Direzione Scientifica”: Gaetano MUSOLINO inquadrato nel Profilo di Tecnologo, 
Terzo Livello Professionale 

Ø Osservatorio Astronomico di Trieste: Claudia COSTANTINO inquadrata nel Profilo 
di Funzionario di Amministrazione, Quinto Livello Professionale 

Ø Istituto di Radioastronomia di Bologna: Elvio VELARDO inquadrato nel Profilo di 
Funzionario di Amministrazione, Quinto Livello Professionale 

Ø Osservatorio Astronomico di Capodimonte: Salvatore CIRILLO inquadrato nel 
Profilo di Funzionario di Amministrazione, Quarto Livello Professionale 

Ø Osservatorio Astronomico d’Abruzzo: Sabrina CIPRIETTI inquadrata nel Profilo di 
Funzionario di Amministrazione, Quinto Livello Professionale  

Ø Osservatorio Astronomico di Cagliari: Gian Luigi DEIANA inquadrato nel Profilo di 
Collaboratore Tecnico degli Enti di Ricerca, Quarto Livello Professionale 

Ø Osservatorio Astrofisico di Arcetri: Renzo NESTI inquadrato nel Profilo di Primo 
Tecnologo, Secondo Livello Professionale 

Ø Osservatorio Astrofisico di Catania: Daniela RECUPERO inquadrata nel Profilo di 
Funzionario di Amministrazione, Quarto Livello Professionale 
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Ø Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Milano: Elisa BUVOLI, 
inquadrata nel Profilo di Funzionario di Amministrazione, Quinto Livello Professionale 

Ø Osservatorio Astronomico di Roma: Veronica DE ANGELIS inquadrata nel Profilo 
di Funzionario di Amministrazione, Quinto Livello Professionale 

Ø Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Palermo: Caterina FORESTA 
inquadrata nel Profilo di Funzionario di Amministrazione, Quinto Livello Professionale 

Ø Osservatorio Astronomico di Brera: Roberto DELLA CECA inquadrato nel Profilo 
di Dirigente di Ricerca, Primo Livello Professionale 

Ø Osservatorio Astrofisico di Torino: Matteo RAGO inquadrato nel Profilo di Primo 
Tecnologo, Secondo Livello Professionale 

Ø Osservatorio Astronomico di Padova: Andrea BUSATO inquadrato nel Profilo di 
Funzionario di Amministrazione, Quarto Livello Professionale 

Ø “Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna”: Gianpaolo 
BELLINVIA inquadrato nel Profilo di Funzionario di Amministrazione, Quinto Livello 
Professionale 

Ø Osservatorio Astronomico di Palermo: Maria Cristina PENDOLINO inquadrata nel 
Profilo di Collaboratore di Amministrazione, Settimo Livello Professionale 

Ø Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali: Monia ROSSI inquadrata nel Profilo 
di Primo Tecnologo, Secondo Livello Professionale. 

 
Articolo 2. Di costituire la “Rete INAF dei Referenti Trasparenza ed Anticorruzione” 
(Referenti TAC), composta dai “Referenti Trasparenza ed Anticorruzione” nominati con 
il presente Decreto. 

 
Articolo 3. Di conferire alla Dottoressa Valeria SAURA, in qualità di “Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
la delega a provvedere: 

Ø alla nomina di eventuali sostituti dei “Referenti Trasparenza ed Anticorruzione” di 
cui all’articolo 1 del presente Decreto; 

Ø alla modifica dell’assetto organizzativo della “Struttura di Supporto” al RPCT, 
costituita con il Decreto del Presidente pro tempore dell’INAF del 28 dicembre 
2018, numero 76, secondo quanto stabilito in merito dal “Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2025-
2027" approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 29 gennaio 
2025, numero 2, e aggiornato dal medesimo Organo con la Delibera del 24 aprile 
2025, numero 25. 

  

Roma, 22 dicembre 2025 

 

               IL PRESIDENTE 
               Prof. Roberto Ragazzoni 
         (firmato digitalmente) 
       


